
Bilancio di Sostenibilità



Fai ogni giorno  
qualcosa che ti porti  

un centimetro più vicino  
a un domani migliore.

DOUG FIREBAUGH



il nostro primo bilancio 
di sostenibilità
Lettera agli stakeholder 

Quello che vi apprestate a leggere è il primo Bilancio di Sostenibilità di HUMANA People to 
People Italia ONLUS e di HUMANA People to People Italia Società Cooperativa a r.l., la cui 
collaborazione è volta al perseguimento di un’unica mission: combattere le disuguaglianze, la 
povertà, lo spreco di risorse e i danni all’ambiente. 
La redazione di questo documento è un passaggio importante e naturale per una realtà come la 
nostra che fa di trasparenza e tracciabilità due principi cardine del proprio lavoro.
HUMANA nasce con l’obiettivo di realizzare progetti di sviluppo nel Sud del mondo e 
d’inclusione sociale nei Paesi avanzati. Per massimizzare i risultati di questi interventi, la nostra 
organizzazione, in grande anticipo sui tempi, ha avuto l’intuizione di affiancare alle tradizionali 
iniziative di raccolta fondi un’attività di business sociale che garantisse la generazione di risorse 
proprie, ovvero la raccolta d’indumenti usati. Questa garantisce sostenibilità economica e 
ambientale.
Alla luce della complessità normativa che caratterizza il settore della raccolta abiti, in cui 
peraltro opera una grande varietà di enti, regolari e non, caritatevoli e orientati al profitto, è 
ancora più essenziale per un’organizzazione non profit agire sempre nella massima trasparenza. 
Questo è stato quindi il focus del nostro Bilancio 2015. 
Abbiamo voluto raccontare in modo chiaro, a tutti gli stakeholder, il nostro impegno nel garantire 
qualità e professionalità al nostro lavoro, coinvolgimento dei partner, tracciabilità alle diverse 
fasi della filiera, rendicontazione degli impatti ottenuti: un obiettivo sfidante, che abbiamo colto 
con entusiasmo.
La scelta di redigere il Bilancio di Sostenibilità secondo le linee guida internazionali  
G4 Sustainability Reporting Guidelines del Global Reporting Initiative (GRI) testimonia  
la nostra ferma volontà di rendicontare in modo rigoroso quanto realizzato. 



Un ruolo centrale è stato svolto soprattutto dal processo di coinvolgimento degli stakeholder 
interni ed esterni, ai quali abbiamo chiesto di raccontarci come vedono le nostre attività e quale 
livello d’importanza attribuiscono ai diversi temi di carattere economico, sociale, ambientale e di 
governance. È stato stimolante vedere riflessi, attraverso i loro punti di vista, i nostri sforzi e risultati.  
Risultati che, nel 2015, sono stati particolarmente importanti. 

Abbiamo realizzato, in collaborazione con le associazioni consorelle locali, 47 progetti in Africa 
e India negli ambiti dell’istruzione e formazione (50,4%), dell’agricoltura e sicurezza alimentare 
(27,2%), dell’aiuto all’infanzia e sviluppo comunitario (15,9%) e della tutela della salute (6,5%). 
Siamo inoltre intervenuti in Italia con sempre più interventi sociali e di sensibilizzazione. 
Le risorse che ci hanno permesso di implementare queste attività sono gli oltre 19 milioni di chili 
di indumenti raccolti e le donazioni di denaro ricevute. Grazie agli utili della vendita degli abiti in 
Europa, alla valorizzazione degli abiti spediti in Africa e alle donazioni da parte di enti e privati 
cittadini abbiamo quindi ottenuto 1,5 milioni di euro destinati ai nostri progetti.
I partner al nostro fianco nel generare questo sostegno sono stati oltre 1.000 comuni, 30 
aziende e milioni di cittadini.
All’impatto economico della nostra attività si aggiunge quello ambientale.
La raccolta degli abiti, a seguito del riutilizzo dei capi in buono stato e al riciclo del materiale 
tessile, ha permesso di risparmiare 69,5 milioni di chili di anidride carbonica e quasi 116 miliardi 
di litri di acqua. Leggendo questi numeri ci si rende conto di quanto la raccolta d’indumenti usati 
sia una pratica strategica per la tutela delle risorse e la sostenibilità a lungo termine.
Quanto anticipato in queste righe dimostra come HUMANA sia un attore con forte impatto 
sociale e ambientale e al contempo un possibile partner per enti che vogliano mettere in pratica 
politiche di Corporate Social Responsibility.
Siamo infatti convinti promotori delle collaborazioni capaci di generare valore condiviso, per le 
persone nel Nord e nel Sud del mondo. Perché il mondo è uno solo per tutti.
Per questo vogliamo che anche la scelta di redigere il Bilancio di Sostenibilità rappresenti un 
messaggio per il futuro. Il Bilancio 2015 è solo il primo passo di un percorso per essere sempre 
più trasparenti e focalizzati sul nostro obiettivo primario: la realizzazione dei progetti, con 
passione e spirito di solidarietà. 

In chiusura, vorremmo ringraziare coloro che rendono possibile tutto questo, continuando  
a sostenerci. Tutti i dipendenti impegnati con il lavoro di ogni giorno, gli oltre 2 milioni di cittadini 
che ci hanno supportato con generosità con le donazioni di vestiti e di denaro, insieme con i 
nostri collaboratori e volontari che, con grande dedizione e impegno, si sono attivati a favore 
della causa. A tutti loro si uniscono i partner che in vario modo rendono possibile il nostro lavoro.

Buona lettura.

	 Ulla Carina Bolin	 Kare Dahne
	 Presidente di HUMANA	 Presidente di HUMANA
	 People to People Italia ONLUS	 People to People Italia SCARL





la Nota metodologica

Il Bilancio di Sostenibilità pre-

senta le attività, i progetti, le 

iniziative e i risultati dell’eserci-

zio 2015 (1° gennaio 2015 - 31 

dicembre 2015) in ambito eco-

nomico, sociale e ambientale. 

Il perimetro di rendicontazione 

riguarda le attività, gli impatti e 

i risultati di HUMANA People 

to People Italia ONLUS e HU-

MANA People to People Italia 

Società Cooperativa a r.l..

Il presente Bilancio di Soste-

nibilità è il nostro primo ed è 

redatto ispirandosi alle linee 

guida G4 Sustainability Re-

porting Guidelines pubblicate 

nel 2013 dal Global Reporting 

Initiative (GRI). 

Oltre a rappresentare uno 

strumento di dialogo e comu-

nicazione con gli stakeholder di 

riferimento – comuni, enti locali, 

Utilities, aziende, clienti, dona-

tori, dipendenti e volontari – si 

avvia a diventare un importan-

te strumento di pianificazione 

e controllo delle iniziative e 

dei progetti attivati ogni anno 

all’interno di una strategia di 

sostenibilità definita dai vertici 

dell’organizzazione. 

La redazione è stata curata 

Il perimetro, lo scopo e i contenuti  
del Bilancio di sostenibilità

dall’Ufficio Comunicazione e 

Marketing operativo, in colla-

borazione con i diversi reparti 

operativi. Il gruppo di lavoro si è 

avvalso del contributo di ALTIS 

– Alta Scuola Impresa e Società 

dell’Università Cattolica del Sa-

cro Cuore – che ha offerto il sup-

porto metodologico per l’intero 

processo di rendicontazione e di 

definizione degli aspetti materiali. 

Il Bilancio ripercorre le attività, la filiera e le risorse attraverso  

le quali opera HUMANA e si compone di quattro sezioni principali: 

1una prima parte di presentazione dell’organizzazione, della mis-

sion, dei valori e della struttura organizzativa; 

2una seconda parte in cui viene data evidenza alla filiera degli 

abiti usati e all’impegno di HUMANA in ambito trasparenza;

3una terza parte in cui vengono presentate le risorse chiave 

che permettono a HUMANA di lavorare ogni giorno per realiz-

zare la propria mission e raggiungere i risultati presentati in ambito 

economico, sociale e ambientale;

4una quarta parte dedicata ai progetti realizzati in Italia  

e nel Sud del mondo. 

Completa la struttura del documento la nota metodologica iniziale.

Per qualsiasi chiarimento  
in merito al presente  
Bilancio di Sostenibilità  
ci si può rivolgere 
a Stefania Tiozzo 
s.tiozzo@humanaitalia.org.

Figura 1. Gli stakeholder chiave di HUMAMA
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La matrice di materialità consente di identificare 

gli aspetti rilevanti da rendicontare nel Bilancio di 

Sostenibilità. A questo fine riveste un ruolo cen-

trale il processo di coinvolgimento di stakeholder 

interni ed esterni, che esprimono un giudizio circa 

il livello d’importanza per l’attività dell’organizza-

zione di temi di carattere economico, sociale, am-

bientale e di governance. Gli aspetti che risultano 

essere materiali si collocano nel quadrante in alto 

a destra della matrice (Figura 2).

Questi rappresentano una priorità strategica per 

l’organizzazione e, pertanto, devono essere ren-

dicontati chiarendone i nessi con le scelte stra-

tegiche ed esplicitandone approccio gestionale e 

indicatori di risultati. 

Il processo di rendicontazione ha previsto quin-

La matrice di materialità 

4 | 5 CHI SIAMO



Figura 2. LA MATRICE DI MATERIALITÀ
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Figura 3. APPROFONDIMENTO ASPETTI MATERIALI
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Figura 1. GLI STAKEHOLDER CHIAVE DI HUMAMA

di, come attività propedeutica 

alla successiva fase di coin-

volgimento, la definizione e la 

validazione della mappa degli 

stakeholder (Figura 1).

Per definire la matrice di mate-

rialità sono stati coinvolti: 

	i responsabili delle diverse 

funzioni, in quanto stakehol-

der interni; 

	un campione composto da 

comuni, utilities, aziende 

partner, consorelle e forni-

tori, in qualità di stakeholder 

esterni. 

Il quadrante della materialità (in 

alto a destra) è stato individuato 

combinando un’analisi quantita-

tiva, che ha individuato il limite 

inferiore degli assi nella media 

delle valutazioni espresse dagli 

stakeholder (interni ed esterni), 

e un’analisi qualitativa. Gli aspet-

ti emersi sono ritenuti materiali 

sia dagli stakeholder esterni, sia 

da quelli interni. 

Sono risultati materiali per HU-

MANA, quindi, tutti quei temi 

che si posizionano al di sopra di 

tali valori. Come si evince dalla 

Figura 3, i temi materiali afferi-

scono a quattro ambiti: 

1sostenibilità economica, 

con gli investimenti realizzati 

per il sostegno dei progetti (in-

vestimenti socialmente respon-

sabili), l’allocazione delle risorse, 

gli impatti economici indiretti, la 

raccolta fondi e le performance 

economiche dell’organizzazione; 

2sostenibilità sociale, con 

riferimento all’implemen-

tazione dei progetti, alle condi-

zioni di lavoro in termini di sa-

lute e sicurezza e alle relazioni 

con il territorio;

3sostenibilità ambientale, 

con riferimento all’impat-

to ambientale delle attività di 

HUMANA e quindi al consumo 

di materie prime e all’impatto 

dei prodotti e servizi; 

4governance, con riferimen-

to alla trasparenza della fi-

liera e alla legalità.

 

Trattandosi del primo Bilancio 

di Sostenibilità, il processo di 

rendicontazione è stato avvia-

to con un focus particolare sugli 

impatti direttamente collegabili 

all’operatività di HUMANA in 

Italia. Il processo di rendicon-

tazione avviato nel 2015 sarà 

ampliato nei prossimi anni, con 

l’obiettivo di  continuare il nostro 

percorso di trasparenza nei con-

fronti dei nostri stakeholder.



C’è un filo che unisce tutto ciò 
che facciamo. Parte dal vecchio 
continente e arriva dritto fino 
al Sud del mondo, dove c’è tanto 
ma resta ANCORA MOLTO da fare. 
È la voglia di cambiare qualcosa 
nel tessuto della società 
in cui viviamo. Un legame 
trasparente e indissolubile 
che alimentiamo con entusiasmo 
giorno dopo giorno.
Non si tratta solo di abiti usati, 
donazioni e progetti di sviluppo. 
Si tratta di un impegno per 
rendere il mondo un posto 
più accogliente, per tutti.
Ulla Carina Bolin, Presidente di HUMANA People to People Italia ONLUS

RATIONAL 
DEL GOMITOLO



Chi 
Siamo

1



Era impossibile rimanere indif ferenti  
a ciò che avevamo visto durante i nostri viaggi. 
Povertà, ingiustizia e tanta umanità!
Da qui è nata l’intenzione determinata  
e un po’ spontanea che ha dato origine  
a HUMANA People to People. 
Una realtà avviata da persone appassionate  
e decise a non farsi sopraf fare dalla dimensione  
del problema. Abbiamo iniziato facendo.  
L’esperienza nel tempo si è fatta metodo  
e la motivazione si è raf forzata.  
Ulla Carina Bolin, Presidente di HUMANA People to People Italia ONLUS

Le origini
La nostra storia prende avvio 

negli anni ’70 in Danimarca, 

quando un gruppo di insegnan-

ti fonda il primo nucleo di quel-

lo che, qualche anno più tardi, 

sarebbe diventato un network 

internazionale presente in 43 

Paesi in Africa, Asia, Europa e 

America. 

Stiamo parlando della Travelling 

Folk High School di Tvind, una 

scuola nata con l’obiettivo di 

offrire un’esperienza sul cam-

po ai propri studenti, organiz-

zando viaggi nel Sud del mondo 

per comprendere sino in fondo 

le vere condizioni di vita delle 

persone, soprattutto di quelle 

segnate da esperienze dram-

matiche, di povertà e di conflitti. 

Qualche anno più tardi, nel 

1977, un gruppo d’insegnan-

ti della scuola – il Teachers’ 

Group – avvia gradualmente 

diversi progetti internazionali: 

tra questi, la creazione di scuole 

anche in altri paesi come Gran 

Bretagna, Norvegia e USA. Nel-

lo stesso periodo, il Gruppo degli 

insegnanti, con molti studenti e 

volontari, decide che è giunto il 

momento di darsi un orizzonte 

ancora più ampio, dando vita al 

Development Aid from People 

to People, il primo nucleo di HU-

MANA. Questo punta a offrire 

una concreta opportunità d’in-

contro e sostegno alle comuni-

tà del Sud del mondo incontrate 

durante i viaggi di conoscenza 

diretta. È dalla volontà di pro-

seguire in maniera sempre più 

concreta e strutturata questi 

progetti che nasce HUMANA 

People to People. Gli anni ‘80 e 

‘90 vedono crescere significa-

tivamente HUMANA con l’avvio 

di altre associazioni in Europa 

– tra le quali l’associazione ita-

liana – Africa, America e Asia, 

dando origine a un movimento 

popolare internazionale. 

Dalle persone alle persone. 

1.1	 Il network HUMANA 
	 People to People 
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10.000
persone impiegate 
nel mondo

860
programmi
di sviluppo

13 milioni
di beneficiari

45
paesi

Figura 1. La Federazione Internazionale HUMANA People to People

Nel 1994 nasce la Federation for Associations 

connected to the International HUMANA Peo-

ple to People Movement, ossia la Federazione 

Internazionale di HUMANA, che riunisce le va-

rie associazioni nazionali con lo scopo di coordi-

nare e dare supporto alla loro azione.

La sede legale della Federazione si trova a Gine-

vra, mentre quella operativa in Zimbabwe.

Attualmente le 31  organizzazioni membri della 

Federazione gestiscono complessivamente 860 

progetti di sviluppo, di cui beneficiano circa 13 

milioni di persone annualmente.

Il network ci consente di allocare in maniera più 

efficiente le risorse raccolte dalle associazioni 

nazionali, garantendo la trasparenza e l’effica-

cia della nostra filiera. 

Dalla Danimarca a un network globale

1998: nasce HUMANA in Italia

Venti metri quadri. Queste erano le dimensioni dell’ufficio in cui nel 1998 abbiamo avviato  
la nostra attività, con la missione di combattere le disuguaglianze e la povertà.  
Grazie all’impegno dei nostri collaboratori e dei nostri volontari, dopo poco tempo eravamo  
già presenti in Italia con quattro sedi nelle province di Milano, Brescia, Bologna e Pescara.
Con lo stesso impegno continuiamo oggi a realizzare, in collaborazione con le associazioni 
consorelle locali, progetti di sviluppo, tramite l’attività di raccolta e vendita di abiti usati  
e di raccolta fondi presso enti, privati e aziende che decidono di contribuire attivamente alla 
nostra missione. Contribuiamo all’implementazione dei progetti con lo scambio di know how 
e l’invio di volontari; ma anche sensibilizzando le persone in Italia sui temi della solidarietà 
internazionale, per coinvolgerle e attivarle. 
Dopo i primi anni, un po’ pioneristici, la nostra attività si è consolidata ed è cresciuta di anno  
in anno: all’attività di cooperazione internazionale si sono affiancati i progetti sociali  
e ambientali in Italia, abbiamo ampliato la nostra presenza sul territorio nazionale con 
l’apertura di nuove sedi e negozi HUMANA. Il nostro team è cresciuto arrivando a contare  
137 collaboratori e 80 volontari nel 2015.  
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Figura 2. La nostra storia, anno dopo anno  

  1998
Nascono HUMANA People 
To People Italia ONLUS  
e Società Cooperativa  
con 4 sedi nelle province 
di Milano, Brescia, Pescara  
e Bologna.

  2006
Apre il primo negozio 
di abiti usati HUMANA 
Vintage a Milano. 

  2011
Apre una nuova sede  
in provincia di Torino.

  2004
Le attività svolte dalle sedi di 
Padova e Bologna si fondono 
nella nuova sede di Rovigo.

Prima esperienza di Vacanza 
Solidale “Active Holiday”  
in Zambia.

  2014
Apre il negozio di abiti 
usati HUMANA Vintage 
a Roma.

Viene creato l’Ufficio 
Progetti Italia.

Apre una nuova sede  
in provincia di Padova.

   2001

L’impianto in provincia  
di Pescara viene trasferito 
in provincia di Teramo. 

   2005

HUMANA contribuisce alla 
creazione del Consorzio 
Nazionale Abiti e Accessori 
Usati (CONAU).

Viene avviato ufficialmente 
il Programma di Vacanze 
Solidali in Mozambico.

   2008

Apre la nuova sede in 
provincia di Roma. 

HUMANA ottiene la 
certificazione ISO 9001 per il 
processo di raccolta degli abiti. 

La sede in provincia di Milano 
si trasferisce in un centro 
più grande, necessario per 
ampliare l’impianto di selezione 
degli abiti.

   2012

Viene adottato il Modello 
231 e introdotto il Codice 
Etico. 

Apre il negozio HUMANA 
Second Hand a Torino.

   2015

Se penso agli albori di HUMANA, la prima cosa che mi 

sento di dover fare è ringraziare tutti coloro che ci hanno 

dato una mano, dimostrandoci f iducia ancor prima di 

vedere in concreto i risultati della nostra attività.

Siamo partiti praticamente senza fondi e avevamo, 

quindi, bisogno del supporto di tutti.

I primi a collaborare con noi sono stati gli esercenti della 

zona di Garbagnate (MI), dove avevamo la nostra prima 

e piccola sede. Fin da subito, è stato determinante il lavoro 

dei nostri volontari e dei dipendenti, che facevano un po’ 

di tutto, sulla base delle necessità. 

I primi donatori di vestiti a HUMANA in Italia sono stati  

i cittadini di Arese (MI). Non posso dimenticare inoltre 

quanto è stata importante, soprattutto in quella fase di 

avvio, la collaborazione con le sedi ferroviarie di Rho (MI),  

e di Chieti, che ci hanno messo a disposizione  

gratuitamente i loro magazzini.

Siamo partiti proprio dal nulla, ma con una visione 

concreta : dare l’opportunità a tutti di realizzare un 

mondo più equo attraverso progetti tangibili. 

Le persone attorno a noi ci credevano, e noi con loro.  

è stata la scelta giusta. 

Ulla Carina Bolin, Presidente HUMANA People to People Italia ONLUS
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